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ione Il SP È Je. | farono atterrati quattro apparecchi ne” | al giorno, quindi in tutto due dei nostri i 

se* 0) ettini | mici. A qmesto proposito si deve rile- } aeroplani. i PA 
88 E, si i mici. À qu proposi dOve vi imap i . 

\ | i vare che la grande differenza fra il nu- ! È anche questa una nuova prova della | 

shot | | ì Il HADID tI HIM IU. | mero degli aeroplani nemici da noi ab- ‘| mantanza di veridicità dei venia 

ubti Bc sato | battuti quelli mostri annunziati dal | italiani, i quali, evidentemente sono 18t- | 

‘89 (8 febbraio). Sull'altipiano dei Sette Co- | ki Razza fiore dal fatto che il comu- ! ti ‘solo per Calle altà il morale del pro- | iccibibni del: 56€ : 

muni continuò vivace l'attività di arti | iiosto italiano pubblica cifre effettiva» | prio ‘paese i |. Le discussioni de sdraio 
so Pago: i-X 50 10210. ODLICR Gil eHeuclva»= | O anse. ; fia Sie ù i 

gi. lieria. ta Sag STRIST? ARIE e ues politiche e territoriali. 
‘90 BA bbraio). Tra l'Adige e il Piave mente di molto più. alte. Ad esempio | Ra i | Que nba DEA h finne 

AE. Lr siimanti di 3: “ bi ia. Ad | nel bollettino italiano del 30 gennaio st | G Ui ari VIENNA, 2. La commissione comuna | 

ma- AIAR combattimenti di artig teo | annunzia che nel corso degli ultimi | querra sui mari, | per la regolazione delle questioni poli»; 

La | | oriente del B Dice ve eesrio i giorni furono fatti precipitare 17 nostri | BERLINO, 4. In prossima vicinanza | fiche e territoriali ha tenuto il 31 

punterelle di ricognizione dell'a | apparecchi nemici. ripone ne n sar della costa ‘inglese farono affondati dai | naio une seduta presieduta dal mi 

lot 5 ie B llettini | Di fatto però riuscì al nemico di ab- | nostri sottomarini È piroscafi rimorchia- | Czernin in omni Trotzki dichiarò, contra. | 
DI- alia. È si a Rie ra siga i è a » - n ° . di JA } 4 È t U 3a! 

, A Î & 0) q LEE | battere il 98 (°) il di solo ‘un aeroplano ‘Fori inglesi edue imbarcazioni a Motore. riamente a quanto pubblicarono certi } 

= | pariiDio Generale JOrMARKO | _______—__________ttft 9 (l@@o@ò@ +» » L.b ===>". giornali tedeschi, non essere vero che 

tie agg si Sta) : L > ae 1 ‘ L: } la delegazione russa non concluderà al- | 

ui (8 febbraio). Aila fronte della Fiandra, | (; | ADDESssionis 1 Î A 1aDI Idt))) 0 aNo cuna pace separata. La notizia è inven- | 

ai nel pomeriggio tra il bosco, di Ln 14 Ng Pe | tate di sana pianta. In una conferenza | 
ne), È val | È È È TOT al : 4a — T'Ttalia riceverà, dell’ inden= | 2 Pa : ii 

è ster e la Lys si svolsero vivi COMDAbtI- | Pra tutti gli annessionisti : europei Articolo 11, — L'Italia ricevera, deo indenr | tenuta sl congresso dei delegati degli 

i menti d'artiglieria. Anche nella regione.| Pitalioni tamente i più scon; nità di guerra, una parte proporzionata all'am- | cpergi, dei ‘soldati e degli agricoltori | 

lenoi & à dell Scarpe st gi 1vallani. sono cer ame p GU | piezza dei suoi sacrifici e dei suoi sforzi. sd'cslii Drolgier he «iena dttcnn.! 

prié di Lens, alle due rive della È ® | certati in questo momento. Aver fatto Articolo 18. — Nel caso.che.i possedimenti | @gli, Trotsky, ha affermato anzi ti con» | 

9% occidente di Cambrai riprese tempora- i la guerra per tre anni, col bell’ esito | coloniali francesi ed inglesi in Africa si esten--| trario. : 4 5 ; | 

nesmente l’attività di fuoco. Presso x | che tutti senno, passi, Si può pigliar- Ra al Pan della Carica ara | Continnando poi la disoussione sulle | 

i - p eco d a OT a > " i ; #g Trancia e la Gran Brettagna riconoscono all 1. ie die e AL: 

+ chy fa respinto nun forte gita 1 rl | sela col. «destino malvagio >, eventual. talia in: Uimea di principio il diritto di esigere | gurestione territo: PER a sata ieggn ia ' 

de \  GOgnizione degli inglesi, . 0 | mente, oppure con un capro espiatorio | un compenso sotto forma di estensione dei suoi | rilevò la necessita di chiarire !e 088, 

— A) canale Gise-Aisne, in uNa 1010 0- | 4a destinarsi, Ma venir trattati dagli al- | possedimenti nell'Eritrea, nella Somalia, in | rispetto al territori occupati dalle srup: 

Rigi perazione nanfragata, i francesi abban- | Joati leggermente, così come si trattano | Libio e nei territori. limitrofi delle colonie | pe anstro-ungariche. Iu proposito egui 

"ASA donarono in mamo nostra dei Prigionie. | ; piccoli staterelli che hanho un’ impor- | e e \ osservò che la ‘delegazione ucraina fa. 

ni ri. Lungo la Ailette, nel settore di tanza èd ‘un'infinenza. secondaria sul | E ‘affinchè alcun intervento pacifista | suo il punto di vista che essa ha da | 
lbinbicani cri ni ù sì n L4È 194 L I ROL Do SECURE C 3 E. EROS L, É “GEO d° n si n) 353) 

Reims, salle alture ‘della Moss e all’Hart- | corso della guerra mondiale, è cosa che } Of. venga a turbare questo bel progetto | disentere da sola ed indipendentemente | 

e di +  mannswellerkopf molteplice attività del» | gli arrabbiati guerraioli del Regno non | italiano, il trattato stabilisce ancora: sulle questioni ucraine. 

" l’artiglierie. La mostra Ae riportò. | rossono assolutamente mandar giù. | Articolo 1a etici ii RL gare ela | Troteki protestò contro questo punto, 
cn > peigrinniori: de e azioni fatte alla | ® — ... soci ; 28033 e! a si obbligano ad appoggiare alia peri dj viet ichè la delopazione si so- | 

dei prigionie? Frigiio dn he dr: i E una parte della stampa italiana è | impedire alla Santa Sede d'intraprendere qual-.| di ve po chè Ra È cei que sa or 

pri: riva orientale de o ‘nord di i molto malcontenta dei signori Lloyd | siagi demarche diplomatica intesa alla conetu- | verno della Rada di huiew. non puo de- | 

I Badonviller, , dì | George e Wilson, Sembra che non: ab- | sione della pace o + olare detta questione | cidere nnilateralmente ed indipendente- | 

Vivace combattimento di fuoco sul- | biano promesso abbastanza all’ Italia, | in connessione alla: guerra attuale... | mente su questioni territoriali, tanto più | 

glio l’altipiano di Asiago. <a :. | Hanno sì concesso Trento è Trieste — | #0 de ‘ che due rappresentanti della commissio- | 

Te {A febbraio). In molti punti della fronte | ù ufo se è DOCo — ma fingono di | Ma (ecco. Lloyd {George e Wilson 8 | ne esecnitiva ricraina fanno : partò della | 

; duelli di ertiglieria, inaspritisi. verso | dimenticare le larghe concessioni fatte | trattare con noncuranza, —- nei loro re- | delegazione russa, mentre la. pàrtegipa- | 

sua sera specialmente nelle Fiandre:tra il | 2 sno tempo all’ imperialismo italiano Î centi discorsi. — Je pretese imperialiste : zione della Rada di Kiew alle conte. 

Jena bosgo di Honthulster ela Lys e adam- | per ‘indurlo ‘ad entrare nella guerra; di Sonnino. e consorti, forse pel fatto | renze si può ritenere quale cosa del pas: | 

oi ba le rive della Scarpe, A. ponente di | mondiale, Questa dimenticanza volonta- | ©M°_ 5 endosi MORTI maldecio, nOn: sato, poichè la parte preponderante del. 

ni Belliconrt falli un forte attacco di rico» | ria dispiace fortemente alla stampa in- 4 meritano più il regalo che .è stato loro \ la ‘guartiginne di Kiew è passata ali 

ICE guizione degli inglesi; all’Ailette, a set-.| 4arventista, la quale noù sembra dispo- | promesso. Ma i nazionalisti italiani non | govarno dei bolsceviki, e ancor'breve vita ; 

102 tentrione di Braye, i francesi 1rrappero i sta a vedersi diffaloare il prezzo del tra- | la intendono così, Quantanque batbubi, | potrà avere la Rada. ; 

temporaneamente nelle posizioni dei nò- | gimento perpetrato il 2% maggio 1915, | non permettono che si tocchi l’ntopisti-.| » Il conte Czernin osservò che, stando | 

+4 stri, appostamenti. Nostra fanteria e PIO | 1 fra le linee degli articoli s1 sentono | 90 programme annessionista, senza il.) così ja cose, è nedceskario chiarire la si- 

108 nieri trassero 19 prigionieri dalle linee | SOM riare il dispetto e la collera. | quale non oserebbero più mostrarsi agli | inavione e propose che’ al pit presto | 

É francesi al nord ovest di Bezonvaux. amo chè cosa dice “il Giornale | occhi .del popolo che hanno precipitato | possibile sî tenga una seduta in comi si 

eri Negli ultimi tre giorni in combattimenti | #° 7talia, l'organo di Sonnino: | cinicamente nella sanguinosa avventara. | debba decidere in primo luogo su que- 

104 aerei e dalla difese terrestre furono ab- } n casina delle rivendicazioni italiane | Pari a S vlok, il mercante di Venezia, | sta questione: 

battuti 13 apparecchi nemici e 2 palloni ;} è stato. precisato nei patti saori. d'alleanza |.S1 ostinano a presentare sempre Jo stesso. | Trotzki° dichiarò che 1’ Teraina non 

dei frenati. | che non furono mai sontrastati-e-che vennero contratto. E il contratto:è precisa; come | formia che mna parte della repubblica 

10% i Tra l'Adige e il Piave combattimento | rare xe “page re cio canti mani | sè visto, Non si parle dei «grandi prin-.} federale russa; essere perciò necessario 

— d' artiglieria. Pi Sogiibre di sottometteril ‘ddl: una revisione | cipì umanitari > dell’ Intesa, è vero, ma | che questa discussione sia fatta in bass 

zia Dagli altri. teatri della: guerra nulla | non chiesta da nessuno, e'questi fatti fondati | 10 cambio si tratta largamente di pro- | alla situazione presente e partendo dal 

anta di nhovo. i } sul diritto e sulla giustizia sono pienamente fitti, di compensi è di. guadagni del | ponto di vista che. la repubblica russa. 

106 — etti nona ls] conformi ‘alla finalità Cole della page dei | tutto materiali. : è ina federazione di Stati È 
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= pa 3 (8 {oben tà di artiglieri coi iaia | verîì &’ alleata. E’ dunque logico ch essa con- | la stampa italiana ii richiama al dovere, | rappresentanti del governo polacco pare | 

107 degne Miglieria, più vivace | servi immutabili i suoi diritti, che, d'altronde |... Scrive il Messaggero : | tecipino ‘alla conferenza, premesso il loro.| 
em al basso corso del fiume, Nella regione.| non vengono contestati da nessuno. Pri Toe re a SAFE Tala e pai Ri ml Pi piper i | 

Pasubio, i i i |< Tl-eistema di rdi sui ‘l'Italia si 0 |< Wilson si è servito al pari del primo mi- | riconoscimento per parte della delega-.! 
v Jel Pasubio, il nemico fece ‘esplod © TI sistema di actceordì sui quali 1° Itali ft È # | 

11), di wi * senza alcun. risultat = vi | basata per entrare in guerra è tuttora invio- | nistro inglese di termini generali che ROSSO i zIOne TUSSa. ” | 

ella due anime. of tini jull ho: Com- labile; L' Intesa nonha affatto bisogno di prove | comprendere il can e app de LR Là dfegalmiohe fa quin alia | 

fn battimenti grin ne © su; % alture al | ulteriori.della perfetta legittimità della &nalità | sperare nozioni sti di tera pri 

L08 Monte Grappa. Favorita dal | di suerta dell’Italia ed i popoli che ne fanno | 5h9 per | Italia — così come per la *Tancia 10° a de, ' 
eve nord-est del Mon n° LA di guerra dell’ Italia ed i popoll'che ne tai È iaia nf. rio ia Pel 2 | 

tempo vivace, la nostra attività aviatoria Du sanno benissimo che GEIAOnE ctr la ri gn die Lorena È di rispetterà il Le discussioni del 1 febbraio. | 
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109 nemico, Vi parteciparono Vittoriosamen. | ©" ‘Ufomrazie  “g, | con cut*Wilsonoonceplece la rettificazione dei |. BREST-LITOWSEK, 3., Nella seduta | 
peo i pg ia « della regia marina RI. ua ta \-confini italiani, secondo le linee di nazionalità=| ; a Soa : i 

| te anche. idrovolanti de di Seui <Giustizia e democrazia». E sotto la | chicramente riconoscibili, — bi | del 1 gennaio Szevrjuk, a nome della 

Ma: nella regione del Piave vec “aa "doppia marca di questi ideali dell'In- } «Chi riconoscerà queste linee? Si terrà conto | repubblica popolare ucraina, partecipò | 

slo dre di apparecchi bombardarono Gel PUB» | Lasa che' l'Italia bha coneltiso coi snoi | degli interessi degli italiani sull'Adriaticò? | che Holubowioz finora presidente della | 

ti di radunata emnodi stradali dietro le alleati attuali il fi trattat reto | Bisogna precisare questa formula troppo vaga. | delegazione ucraina non è più arrivato | 

prio linee nemiche sull’ altipiano di Asiago, h 1 attuali il famoso trattato segreto | xo; preferiamo la conclusione del messaggio. |. -* det satb “ai wi oo 1) 

i do- ana altapiano © “© 3 | Che.il governo massimalista russo ha. | concernente la solidarietà fra gli alleati». | e dichiaro di assumere ‘egli stesso ia | 
4 b barda= | î I } , i 

les La notte scores aeroplani di DOmo% lia | &yBto la franchenza di rendere pubbico | ‘E il Tempo: i | presilenza, Riferendosi all’ultima seduta | 

lime mento danneggiarono gl impianti del È (9 cui ‘abbiamo accennato nell’ ultimo | noi accettiamo la-formula della rettifica» | © alle discussioni. in essa svoltesi, Sze- 
1 icolé do- | pci MO | «Noi accettiamo la form 7 ta : Seta ire 
IU ferrovia funicolare nta tra i ie | numero, riproducendo la fiera requisito- | zione dei confini italiani in quanto essa aoc- vrjuk osservò che la posizione interna. | 

ui nazzo e Monte Rovere, Ne corso detl* | ria del Pravda, | cordi con la conclusione del messaggio, il quale zionale della repubblica ‘popolare pro- | 

ARI giornata furono abbattuti 8 velivoli ne- | Vediamo ‘un’ po’ alcune claùsole di | riassume il problema della, guerra per l'italia | clamata dalla Rada. centrale nel novembre | 
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dige, nn secondo ‘presso Primolanò: gli 

Veneto e Nervesa dà aviatori inglesi, 

i quali alla Piave incendiarono anche 
un pallone frenato. 

(4 febbraio). Il fuoco delle artiglierie 
e delle bombarde fù più vivace in Val 
Lagarina e nel Litorale. «Alcune delle | 
nostre pattuglie effettuarono dei colpi 
di mano presso Castione, a mezzogiorno 
di Mori e. presso. Capo Sile,-facendo, dei 
prigionieri, Le nostre aeronavi, soste- 
nute da quelle della regia merita, du- | E ciò per ottenere che cosa? Leggiamo 
rente la notte scorsa con bombardamenti 
turbarono il vivace movimento ferrovia- 
rio ad oriente del Piave e ritornarono 
iliese alla loro base. Gli aviatori nemici 
diedero nuova prov® della loro scellera- 

tezza bombardando Venezia e. parecchie 
grosse città della pianura veneta, ‘dove 
#î tirova molta popolazione civile, ma 
pochi. obbiettivi militari. Padova, Tre- 
visò e Mestre furono di frequente attao-. 

cate; ieri prima ‘dell'alba, al calar. ‘del 
sole e la notte passata. i 
privasa e i borghesi soffrirono, come 
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altri sei furono abbattuti tra Vittorio | 
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sempre, il più gran danno e lamentarono | 
îl mumero massimo di vittime. Fu col- | 
Pito jo spedale civile di Treviso: si la- | 

Mmentano S morti e 10 feriti, Tra la. po»; 

PUlazione di Venezia nessuna vatima e | 

| detla 

| ehe la fio 
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Inghilterra daranno senza-tregua il toro 
o attivo all Htalia, sino atla conclusione A0PO] a, t4 p “Ce, che non ve 

È { 
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l'Ttalia in merito alla guerra sui mari... 

Sì vede che l’ imperialismo italiano 

aveva preso tutte le sue precauzioni, 

prima. di infiggere la pu nalata nella 
schiena al ‘sno: vecchio alleato. S' era 

fatto garantire l'appoggio completo ed 

attivo della Francia e dell Inghilterra. 

avanti: 

Articolo 4. — A.ll’ atto della conclusione de: 
‘pace l’ Italia riceverà il Tremiino, ‘tutto il Ti- 

rolo meridionale sino al suo confine naturale 

rappresentato dal Brennero, la città di T rieste 

e'î suoi dintorni, la contea di Gorizia sino & 

Gradisca, l° Istria sino al Quarnero comprese 

le ‘isole istriame e Lussin e ‘le piccole isole di 
Plavinod, Unie; Cachidoli, Pàlazzuolo e San 
Pietro dei Nembi, Asmello e Cernizza, come pure 
i paesi circonvicini. i 
«Articolo. 5. LItalia. riceverà imolire le 

‘Provincia della Dalmazia attuale alla quale si 
aggiungerà al nord Lissarica, Trebigne e al 
sud tutto il territorio delimitato da una linea 

partente dalla quota del capo Plankalas è rag- 
giungendo verso V' est la linea di fatto, il che 
metterà l' Ttalia in possesso delle valli di tutti 
î fiumi che sboccano nel lago di Sebenico, vale 

dine, te patti: del Sicolo, della Chera, della 
sniza ‘e tutti 8 toro. affluenti. L’ Italia ri- 

FÉ inoltre tnite le isole situate al nord e 
PO ù danzio, | all'ovest della Dalmazia, i 

Med MERO ila \ ì se 6 0 Ti iù vicspd: i ì LA 
Ù dx i Îà di i n riceve in. proprietà 
TS : ‘ ì citta dt Vallona, le isole Sasseno sia Ì TIR pi EOIN nia 
VIENN do) smentita. i erritorio sufficentemente esteso per far- 
de got i Li quartiere generale.| me.une piazza forte, Compreso +--per-esempio 

delli <*RTORA Sominniva- 0 fe fra dl fiumi 20 si nord. e oll'est, e fl 
\ Amone. teri masi È Le VOLTRI tra del distretto dî Chimasa alia: 

"so ti gli. italiani limitare. © confine del distretto, rasa ul gud. 
‘Ja iOPO. albbività & “agi anioni * Artinolo 8,-- L Liasia Pea il pieno pos- 

Midi È 5 NI u Hi. St sp to sunto (a Nodecani So 
sà ‘artiglieria. ‘In. comba; RA i sasso di tutte le isole det Dodecannesoch 8850 

‘manie |-ocoupa attualmente. 

della i 

sy “ conclusa sino a tanto | 
ita dell Austria. non sarà distratta. | 

710N8 speciale verrà conclusa senza ‘| 
n 5 Meanoi dpan | l’indugio fra la Francia, la Gran Brettagna e 

dalla lotta con delle ‘conquiste territoriali che 
facciano ‘sparire le ragioni della nostra debo- 
lerra e della nostra inferiorità». 

In altri termini, i nazionalisti italiani 
vogliono che gli alleati si battano per 

| venlimeare i progetti imperialisti a spese 
dell'Austria. Essi vogliono stabilire 7’ ege- 
"monia italsana nell'Adriatico; E un so- 

«guo, è un'utopia. Ma non fa niente. I 
popoli d'Europa dovrebbero continuare a 
scannarsi per molti anni ancora, perchè 

Ultima pa. far. x 

Pag. di.tssta 153 } 
Cana. 
par lira dici | 

VARI PRINT ZI O" ì . 

questione della 
Mercoledì, 6 febbraio 1918. . 

pace. 
Le trattative a Brest-Litowsk 

seduta plenaria del 10 gennaio +anto dal 
consiglio dei commissari popolari quanto 

dai rappresentanti delle quatiro potsuze 

contrasta apertamente con quelle ante- 

ì Signorì imperialisti non facciano brut-. 
ta figura dinanzi alla storia. 
me e cer; menta siga eo 

_— Due nuovi: marescialli. 
VIENNA, 8. S. M. l Imperatore ha 

generali barone  Bshm-Ermolli ‘e Bo- 
roevic de: Bojna: i 
— è TTT A 

La Conferenza dell’ Intesa. 
- PARIGI, 4. Ilavori della Conferenza 

degli interalleati sono finiti ieri nel po- 

meriggio. I deliberati presi nel corso | 

| promos#to a marescialli i due colonnelli. . 

della Conferenza confermano pienamente. 

la comunità di vedute dagli alleati ed 

eserciferanno una grande infinenze sul 

futnro svolgimento delle operazioni gue- 
resche. Le pubblicazioni. ufficiali sullo 

decisioni della Conferenza verranno fatte 
probabilmente domenica sera a Roma, 
Parigi e Londra. i 

Secondo il Petit Parisien, il 1. corr. 
i generali dei paesi alleati tennero nna 
Conferenza, nella quale discussero eselu- 
sivamente questioni d’ indole militare. 
Fu trattato particolarmente il problema 
della fronte umitaria e del Comando u- 
nico; st parlò anche dei recenti attacchi 
aerei su Londra e su Parigi, 

ha 

riori: perciò la. delegazione ucraina 
si d 6 costretta a dichiarare che la 
Raca tendeva sì a formare una repub- 
blica federativa; tallito però ìl tentativo, 
UToraina dovette proclamare la ‘sua as- 
soluta indipendenza. Trotzki afferma poi 

«. ‘tto di rappresentanza, perchè la com- 
Mis. e esecutiva di Charkow non la 
riconosce. Ma, allora anche la delega- 

dato di plenipotenziaria, perchè in essa 
non sono rappresentati nè la Moldavia, 
nè i tartari della Crimea, nè i cosacchi 
del Don, nè le tribù caucasiche della 
Siberia, le quali neppure riconoscono il 
governo dei commissari popolari. Collo 

| stessodiritto di Trotzki,egli, usando mezzi 
analoghi, potrebbe richiamarsi al radiote». 
lesramma del governo russo della se- 
conda metà di gennaio, in base al quale 

alcuni reggimenti di Pietroburgo si erano 

' rivoltati contro il governo a difesa della 
costituente, mentre nelle vie si svolge. 

vano combattimenti che ebbero esito 
contrario al governo, La delegazione u- 

craina potrebbe pur esse esigere che la 
delegazione del consiglio dei commis- 
sari non venisse più riconosciuta. 

Sn invito di Trotzki, il rappresentante 
della commissione esecutiva ucraina Sjed - 
wjedjew dichiarò che la commissione 
stessa non ha mai riconosciuto la Rada 

| di Kiew,. nè la ritenne mai autorizzata 
ì a parlare in nome della. popolazione n- 

Te la delegazione ucraina manca del. ®* i 7 7 
È : duta del 12 gennaio 1918, il conte Over. 

zione russa dovrebbe deporre il suo man- 

| eraima. Iì popolo ucraino vnole la pace, 
i ma la vnole con tutta la repubblica fe» 
| derale russa, nè riconoscerà, gli aceordi } 
i della Rada, 

Trotzk: aggiunse che ogni accordo fra 
la Rada di Kiew e le potenze centrali 
troverebbe opposizione nella delegazione 
russa e perderebbe di. forza legale. La 
potenze centrali sarebbero interessate 2 
precisare materialmente le loro relazioni 
coll’ Ucraina, affine di non’ trovarsi da- . 
vanti a cosa. fittizia. Trotzki osserva che 
mèntre si rafferma la forza dei so- 

i wiets nel complesso del prese, verso i 
confini si raggruppato le tendenze se- 

| paratiste, Egli mantiene il punto di vi- 
sta già formulato e lo riafferma ‘ora che 
i rappresentanti della commissione ese- ‘ 
outiva mersina. fanno parte della dele- 
gazione russa: che cioè possono essere 

| riconosciuti. quelli accordi che varanno 
| riconosciutianche dalla delegazione russa. 

Lubynsky. a nome della Rada, rispon- 
i de che la delegazione. tieraina noî ha 

| firmare l’autorità della delegazione russa; 

i bolseeviki 

tamto fe elezioni 

mai toccato simili questioni per not ib- | 

ora però che la Rada ha proclamato le 
sua completa indipendenza, queste que | 

| sioni non..sono più interne. L'oratore 
taccia i bolsceviki di demagogia, t cui 
sistemi non saranno riconorcinti neppure 
dal popolo russo, ora governato dal ter- 
rore. li primo governo rapubblicamò in 
Rassia fu la Rada morsina; i bolsceviki 

| conanqiislunque pretastosi intrnffolarono 
nelle cose interne dell’ Ueraina. finchè + 
esigettero che tutto il governo fosse pas- < 
sato in loro mani. Il governò meraino ; 
non potè socettare questa richiesta. Frat» | 

della costituente ave : 
vano dato la completa vittoria alla Rada, 
i candidati della quaie spantarono nella - 
proporzione del 75 per cento; mentre i 

non ottennero nemmeno il 
| 10 per cento. Queste sono le masse nel 

| cui nome oggi la delegazione uoraina 
| tratta a Brest-Litowsk, Il guverno di 
«Pietroburgo usò del suo ultimo mezzo 

! di lotta col chiamare gli agricoltori s i 
| soldati mergizti ad un congresso a Kiéw. 
| col tacito consentimento della Rada. I.. 
duemila delegati del congresso espren 

| sero con grandi ovazioni la lora fidneia . 
alla Rada, mentre un piccolo stuppo di 

| ottanta balsceviki si dava alla fuga vero 
Charkow, dove proclàmaroso il nuova | 
governo della repubblica ueraina; T'eoms i 
missari del popolo mandarono colà ban. 
de disorganizzate della Guardia rossa 
per depredare la popolazione del gover» 
natorato di Charkow e per proteggere il 
nuovo governo. Queste sono le forze su. 

” . * } . bi 

cnì si basa il governo d: Cherkow, il 
quale certo non può dirsi rappresentante ‘ 
del popolo noraino, 

Una dichiarazione del conte Czernin, 

Dopo il discorso di Lubynski, <il 
conte Czernin, a nome delle delegazioni 
della Quadruplice centrale fece le se- 
guenti dichiarazioni : 

Tn nome delle delegazioni delle quato | 
tro potenze alleste, mi onoro di esporre 

| razione dei delegati ncraini: Comes noto, | 
il presidente della delegazione neraina, 
segretario di Stato de Holubonyl, nella ‘ 

alleate. L'ultima dichiarazione di Trot:ki | ssduta plenaria dei 10 gennaio 1918, ha 
| dioliarato che la repubblica popolare : 

‘recati 

| ucraina riprende la ‘sua esistenza e fa : 

+ 

| quanto segne, a proposito della dichia» | 

sno quel complesso di diritti che leim- È 
pongono le relazioni internazionali. Cu» * 
riguardo a ciò, il governo della repub- 
blica popolare. ncraina sì ritiene in di- 
ritto di partecipare indipendentementa . 
alle odierne trattative di pace, Nella se: 

nin a nome dei quattro alleati, lichiarò ; 

di riconoscere la delegazione neraina | 
quale delegazione . indipendente e rap. >. 

pienipotenziaria della. re- | presentanta 
pubblica popolare ucraina. Con riguardo 
al mutato atteggiamento annunziato il @ * 
30 gennaio dal presidente della déelaga- | | 
zione russa, le delegazioni delle quattro | 
potenze centrali dichiarano di ‘non ri- + 
tirare nè di limitare il riconoscimente 
della delegazione della repubblica nerai- 
na, ma di riconoscerla già fin d’ora quale 
stato sovrano indipendente eon diritto 
di stringere accordi internazionali, 

Trotzki dichiarò di non avere .maniati 
i criteri fin qui seguiti sul diritto di-sta- 
to neraino; osserva però che satà dif 
cile alle potenze centrali di tracciare i 
confini della repubblica da esse er ora 
riconosciuta. Nelle trattative di paca i 
confini di uno stato non sono una que- 
stione indifferente. 

La sedute fa poi chiusa, 

ta 

I conte Czernin e Kihlmant si sòno 
f Berlino per delle conferenze. 

i 
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I sistemi dol: giornalismo italiano. 
si WIENNA, 4. Comunicazioni afficieli 
;Riella direzione dell’ esercito nemico e 
‘Numerose relazioni della stampa italiane 
fanno grandi sforzi per sollevare l' opi- 

‘ nionhe pubblica italiana contro di noi, 
descrivendo atti di devastazione e di 
distrazione che sarebbero stati commessi 

«dagli alleati nei territori occupati del 
Friuli e del Veneto. Questo sistema per- 

‘ segnie anche lo scopo di rendere respon- 
“eabili di fronte all’ estero gli alleati del- 
' le devastazioni commesse dalle truppe 
iteliane in fuga dalle loro terre a danno 

della popolazione civile. Gli alleati, ap- 
i pensa posto piede nelle città in cui fu. 

* tono commessi tali atti vandalici, Ji do- 

camentarorio assumendo a protocollo la 
‘popolazione rimasta, la quale spontanea- 

‘ amente diede ampia relazione dei fatti 
‘avvenuti, Agginrigansi poi lettere trovate 
e le deposizioni volontarie della popola- 
‘rione ritornata alle proprie case, e si ha 
mun.-quadro esatto dell’ indisciplinatezza. 

‘«@lei-reparti dell'esercito italiano che si 
.erano dati alla faga, indisciplivatezza che 
«ùpinse anche la popolazione ad eccessi’ 
che devono essere molto deplorati nel. 
l'interesse stesso dei territori occupati. 

i Sa. da direzione dell’ esercito italiano 
.*nole : giustificare quale una necessità 
‘militare le grandi devastazioni provo- 

| cato a San Giovanni di Manzano e a Bol- 
* mano dall’ esplosione di depositi di mu- 
misioni fatti saltare a bello studio dalle 

ni
 

imuppe italiane, non possono essere giu- 
stifiorti e perdoneti gli incendi appiccati 

(2 -Palmanova de soldati italiani con | 
petrolio e benzina. In tal modo in quel- 

».dar fuoco San Giorgio di Nogaro, Torre 
‘inli Ziino, Porpetto e Jalmicco, dove, a 

quanto risulta dai protocolli assunti e Pa
r 

‘: dallo testitnonianze della popolazione, 
furono brasiati vivi 1900 buoi. 
Fun stabilito che trappe italiane sac- 
checgiarono e cnusarono incendi ad Ip- 
plis, Zuocana, Prepotto, Bicinico e Ron- 

‘. cadelle, A Cividale la popolazione borghe- 
se che si opponeva ai saccheggi fu domata 
ds soldati con lancio di granate a mano 
e.dai csrabinieri con colpi di moschetto. 
: caratteristico che sulle arterie su 

“ «ui passevano le truppe italiane in ri- 
tirata. mon fu trovata intatta neppure 
mus lccalità. L’opera di distruzione ixi- 
g'ate dalle truppe italiane fu continuata 
poi della toppa alle cui malefatte fu 

‘ posto fine solo dall’ avanzata degli alleati 
chedovettero prendere rigorosissimi prov- 
vedimarti, come ad Oderzo Romano, San 
Polo, Ammetlo, Portobuffole. Anche i 
ssstelli di Misano e Chiosettis furono in 
tai modo devastati. — 5 
- Raanto grande fosse l’indisciphinatez- 
za, lo dimostra) fatto che a. Portogrnaro * 
-nn negozio di argenteria in vicinanza. 
della piazza Grande, a quanto testimo- 
tiano gli abitanti, fu svaligiato completa- 
ni-nte da tre ufficiali superiori, 
“I rigoresi provvedimenti presi.dai co- 

. fnendì militari inmmediatamente dopo 
‘? entrata delle trupperalleate, come l’ ap- 

sintrento di sentinelle sulle wie, e la 
riérwasutione penale contro tutti i col- 

paroli, fecero si che fu posto energica. 
inente fine si disordini, 
La popolazione del territorio ocenpato 

che tantoha sofferto, grazie aquesti provve. 
dimenti, ora vive in condizioni ordinate. 

scsi deputato Padulli 
contro Sonnino. 

_ BERNA, 3. Il deputato di Cantù, Pa- 
drili; risponde con una lettera ai capi 
ri’sccusa contro di lui diretti per il suo 
stteggiamento conirario al governo. In 
esten ‘afferma il diritto dei deputati di 
ertticere l’attività degli nomini di Stato 
e dice, che, indipendentemente dalla sua 
tima pet Orlando, egli ha dovuto votare 
votitro il, governo perchè non può appro- 
rare la politica di Sonnino, non ritenen- 
olo all'altezza del suo compito. Così la 
8umpa di Torino. 

Propaganda di Nitti 
ig per il prestito nazionale. 

‘ BERNA; 4. L'Epoca ha da Roma: Il 
ministro del tesoro Nitti incominciò ve. 
nerdi tin. giro di propaganda per il pre- 
#tite- nazionale di guerra. Egli terrà 
delle -coufersnzo a Genova, Torino, Mi- 
lano, Firenze e Venezia. E’ accompa- 
‘gnsto dal sottosegretario Visocchi. 

Unia fsderazione dei possidenti 
ip BI Veneto, 
LUGANO, 4. Tl Nuoro Giornale an- 
nupzia che a Roma in piazza Aracoeli 
N, 88 fu istitnita una federazione per 
la. rappresentanza degli ‘interessi dei 
grandi possidenti dei territori occupati 
dal nemico. 

Arresto di pacifisti. 
TRIGANO, 4 Certo Ugo Papi da 

Grassina fu condannato a 10 mesi di 
srresto per espressioni atte a deprimers 
la-popolazione. Nel treno ferroviario Pian 
Navacchio fu arrestato l’ecelesiastico don 
Marfredo Lucardi Merli, nato a San Pie. 
tiro.in ‘Bagno, profugo della provincia di 
Udine, per espressioni contro la gusrra. 

IL Popolo d' Itulia lamenta come in 
num rosi «locali pubblici di Milano si 
faccia. agitazione pacifista ed eccita le 
entori & militari a prendere provvedi. 
menti, I! giornale lamenta anche che 
sulle vie dappertatto vengano lacerati 
i manifesti del nuovo prestito di gmerra. 

Ja cittadella farono inconerite 148 case.. 
‘ Boffrirono pure per simile sistema di ‘| 

ITALIANE. 
La morte del gen. Del Mastro. 
LUGANO, 4, L'Ordine reca da Genova 

la notizia. che in quella città è morto 
improvvisamente il tenente generale Ce. 
sare Del Mastro, comandante delle trup- 
pe anglo-francesi colà concentrate. 

Le aspirazioni italiane. 
LUGANO, 8./Il Popolo d'Italia scrive 

che gli italiani sono in diritto di sapere 
se dopo gli ultimi avvenimenti diplo- 
matici e morali, iniziatisi colle dichis- 
razioni di Wilson, all'Italia è concesso 

o im caso negativo perchè queste aspi- 
razioni furono ridotte. 

i I nuovi garibaldini. 
LUGANO, 3. La Tribuna annunzia 

che il governo italiano vuol formare 
mn esercito di volontari garibaldini, per 
l’organizzazione del quale è giunto a 
Roma Peppino Garibaldi, che finora 
serviva quale colonnello brigadiere nel- 
l’esercito regolare. . 

Coniro gli imboscati. 
LUGANO;8. La Gazzetta ufficiale pub- 

blica un decreto del comando supremo 
dell'esercito che punisce con carcere mi- 
litare. da 2 a 6 mesi o con multa da 
200 a. 1000 lire chiunque nella zona di 
guerra ricoveri soldati degli eserciti ita- 

| liano, ‘inglese o francese i quali non 
possano mostrare il vigliettò di licenza. 

Le diserzioni neil’esercito 
italiano. 

VIENNA, 4. Si ha da Lugano che 
l ordine del generale Diaz permette 
di gettare uno sguardo nella piaga dei 
disertori italiani che durante la ritirata 
dall'Isonzo alla Piave si sono staccati 

dai loro corpi di truppa, Inefficace fu 
un'amnistia già prima d’ora concessa dal 

annunziati per il 29 novembre ai loro 
comandi. Il nuovo ordine del generale 
Diaz dimostra quali vaste proporzioni 
abbiano assunto la diserzioni in massa 
e le mancate ripresentazioni dei soldati 
che si erano recati in licenza. 

Noterelle economiche. 
ZURIGO; 4 L'Avanti pubblica che 

verrà emanato un decreto del commis- 
sario generale all’ approvvigionamento, 
col quale si proibisce la macinazione di 
cereali senza il permesso della prefettura. 

x. I Secolo annuuzia che gli operai nel 
febbraio riceveranno tessere con cui ri. 
*tireranno giornalmente 400 grammi di 
pane; per le operzie la razione cotidiana; 
è di 350 grammi, mentre nel. gennaio 
ammontava a 400. Per i maestri e per 
Jo maestre la razione rimane di 250 gr. 

Lo stesso giornale pubblica la notizia 
che dal 22 gennaio 1’ illuminazione a gas 
è aaa solo dalle Sant. alle 3 pon. 
e dalle 6 alle 9 pom. ; 

L’ Eco di Bergamo annunzia che il 
controllore ai viveri fissò i prezzi mas- 
simi per lo zucchero a 344 lire il quin. 
tale in tutta l’Italia. 

Il prezzo del latte fu fissato a 47 lire 
per ettolitro a Torino, fuori a 37 lire. 

Il caos russo, 
Rimpatrio di scandinavi dalla Fin- 

landia. 
STOCCOLMA, 4. Una cannoniera e un 

grande rompighiaccio, acsompagnati da 
due piroscati, sono partiti per la Fin 
landia per prendere i cittadini svedesi, 
norvegesi e danesi e portarli in Isvezia. 

La caccia ai viveri. . 
- PIETROBURGO, 4. Le autorità russe 

sotto la guila di 500 istruttori, i quali 
avranno il compito di visitare tutti i 
negozi, i magazzini privati e ferroviari, 
i depositi per cercarvi le provviste di 
generi alimentari. Gli speculatori, gli 
incettatori, gli strozzini e i loro com- 
plici verranno colpiti con gravissime 
pene. Le razioni ai soldati malati o fe- 

‘ riti sono state ridotte di molto. La guar- 
dia rossa sequestra i viveri persino ne- 
gli ospedali e sulla pubblica via, 

La lotta nell’Ucrania. 
KIEW, 4. I reggimenti ucraini See 

viscenks e Georgiewski, rinforzati da 
artiglieria, sì sono uniti alle truppe del 
Soviet. L’arsenale è stato preso. Gili al. 
tri reggimenti della g arnigione rifiu- 
tano di combattere contro il Soviet, 

Cléinénceau e Caillaux. 
COSTANTINOPOLI, 4. Nel suo arti- 

colo .di fondo 11 giornale Taswir-i-Efkjar 
‘osserva che per Clémencean non fu dif- 
ficile ‘di cacciare in carcere Caillanz. 
Ora sorge l'importante questione se con 
questo atto l’affaire è chiuso o-se da 
esso ne sorgerà uno nuovo. Il fatto che 
Caillanx fu tratto avanti al tribunale di 

sto affaire però è una questione pura» 
mente personale fra Ciéméncean o Cail- 
lanx e non potrà ingrossare i confusio- 
nismi francesi o recare danno alla Fran- 
cia. Uaillaux è l’ultima vittima innocente 
e anche l’ultima prova della Francia 
guerrafondaia, Con'questo atto Olémén- 
cenu sottoscrive la propria condanna £ 

| gli elementi di opposizione e i socialisti 
tengono in mano tna nuove aria, La 
loro eccitazione, già oggi rimarchevole, 
è dimostrata da na articolo dell’Auma- 
nété che invita Clémencesn a dimettersi, 
Egii probabilmente subirà la stessa sorte 
che ha riserbato al suo avversario. 

\ 
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orare ent — see me ee e 
RU ARE RA ag reti af ao grata 

generale a quei disertori che si fossero. 

organizzano. un riparto di 5000 uomini, 

guerre, dimostra che in Francia si vedrà. 
| ripetersi nn nuovo affare Dreyfus. Que. 

Maud ifOVilicia. 
| UDINE 

L'Imperatore Garlo in Provincia 
Accompagnato dal capo dello stat) 

maggiore Arz, il giorno 81 gennaio, 
sulle prime ore del mattino, arrivò 
ad Udine l’Imperatore Carlo che visitò 
gli impianti militari della Provincia da 
Udine ad Azzano Decimo, alla Livenza 
e alla costa, 

Il 1 febbraio Sua Maestà si recò a 
Vittorio e Belluno, indi, attraverso il 

i i Cadore, a Toblach e colla ferrovia con- 
ansor sempre l'adempimento delle sue | 
aspirazioni o di una parte delle stesse, | 

tinuò verso Innsbruck dove ingagurò 
l'esposizione dei Cacciatori imperiali, 

Il Monarca, il quale è occupatissimo 
dalle cure assidue per la questione ella 
pace, nelle questioni interne ed iu quella 
importantissima dell’alimentazione pub- 
blica, nel sno ultimo giro attraverso alla 
provincia potè constatare il progresso 
fatto dalle opere militari di questo teatro 
della guerra e dall'amministrazione delle 
terre oceupate, dopo la sna ultima ve- 
nuta nel Veneto. La massima parto delle 
comunicazioni sono di nuovo riaperte, 
in quattro settimane fu raccolto ed in 
parte già trasportato il bottino, le strade 
furono riattate, i ponti distrutti rico- 
struiti, le ferrovie in buona parte ri- 
messe in esercizio. 

Il Sovrano ricordò ripstutamente con 
riconoscimento le prestazioni delle trappe 
tecniche e delle compagnie di lavoratori. 
La massima parte delle città e dei vil- 
laggi saccheggiati e distrutti è di nuovo 
abitata, Gli italiani nella loro fuga hanno 
incendiate molte località e svaligiate le 
botteghe e le abitazioni. Ora la popola- 
zione, specialmente quella. più povera, 
ritorna alle proprie case ed è rifornita 
di viveri dalle truppe austro-ungariche. 
Il popolo tributa riconoscenza al con- 
tegno corretto ed umano delle truppe 
austro-ungariche. 

Per l'allevamento dei bachi da seta. 
Iì Comando del Gruppo d’essrcito Ma. 

resciallo de Boroevic ha deciso di pro- 
muovere con tutti i mezzi l'allevamento 
dei bachi da seta, allo scopo di mante» 
nere in vita l'industria e di assicnrare 
un cespite di guadagno alla popolazione: 
povera. 

Il seme verrà consegnato direttamente 
agli allevatori e i bozzoli verranuo com- 
perati direttamente dall'amministrazione 
militare. Quanto prima verrà affisso un 
proclama nei Comuni cha fornirà schiari. 
menti in proposito. Gli allevatori sono fin” 
d’ora invitati a mettere in ordine gli 
utensili per poter poi incominciare il 
lavoro in tempo debito, 

Per informszioni rivolgersi alla i. er. . 
Sezione amministrativa (1) irfschafiser- 
tion) del Comando del Gru)ro d' esercito 
del Maresciallo de Borosvie, II diparti- 
mento, Udine, Via Lovaria, Banca Cat- 
tolica. 
|ESICIRO ST DO SI indi 

è i; 

Ricerche. 
Nel presente e nei prossimi numeri verremo 

pubblicando delle liste di ricerche, messeci a 
disposizione dalla Croce rossa. Chi potesse darci 
informazioni sulle persone ricercate, voglia 
farlo presentandosi al nostro Ufficio di infor- 

‘mazioni. ì 
Salari Fermo ora-a Bologna, Via del Fossato 

Nr. 15, chiede botizia ai Capellan Regina a 
Pesariis, Prato Carnico (Tolmezzo), 

Celoni Giuseppe chiede notizia di Celont Re- 
gina a Fordenone, Borgo Meduna, 

Comuzzi Giuseppe ora a Bologna chiede noti 
zia di Comuzzi Luigi fu Giuseppe (contadi- 
no) e della madre Luigia a Branco Feletto 
Umberto. ; ; 

Castenetto Giovanna e Carolina ora a Monte- 
catini chiede notizia di Castenetto Maria fu 
Nicolò a Tricesimo o Casacca (Tarcento), e 
Castenetto Ettore fu Nicolò a Tricesimo o a 
Castello di Porpetto (Palmanova). 

Chiaulon Luigi ora a S. Remo chiede notizia 
di Chiaulon, Serocco Giovanna a Enemonzo 
(Tolmezzo). ; 

Camillaso Isidoro ora a Genova chiede notizia 
di Comisso Giuseppe fu Pietro a Sedegliano 
(Codroipo). 

Cario Giuditta ora a Bologna chiede notizia 
del Cav. Cirio Giacomo fu Luigi, sindaco, 
a Castions di Strada (Palmanova). 

Martina Giuseppe ora a Bologna chiede notizia ‘ 
di Cristofoli Anna di Fortunato e della fa- 
miglia a T&Buriano (Spilimbergo). 

Canduzzi Francesco ora a Bologna chiede no- 
tizia di Canduzzi Irma di Francesco (scolara), 
dei fratelli e della famiglia a Planio Pa- 
guacco, pae Ù 

Crossa Luigi ora a Roma chiede notizia di 
Crossa-Paoloni Irma di Giuseppe a Tarcento 
(Tricesimo). dat a 

Chi sapesse darci notizia delle sottoelencate 
persone ricercate si presenti all'Ufficio informa- 
gioni, via. Savorgnana ©, pianoterra, citando 
il numero del giornale nel quale furono pub- 
blicati i nomi: 
AO Tarcento in Treppo grande 

(Udine), 
Di Bortolomei Antonio e famiglia, Maniago 

(Udine) via Umberto 1, . i 
‘D' Innocenti Giulia, Pietro e Santina, Casacola 

in Comune di Frisanco, Mana. di Maniago 
(Udine). 

Tomasi ved. Letizia nata Gusco, Pordenone, 
fungo Bernardis oppure via XX Settembre 
N..27. MAG 

Toffoli Antonio e famiglia, Porcia di Porde- 
none (Udine). a50i 

Stefano Matteo fu Giovanni Maria e famiglia, 
.Villotta d'Aviano, Mand. Pordenone (Udine), 
Vicenzi Teresina e famiglia, Caneva di Sacile 
(Pordenone). > 

Curioni Antonio e figlia Teresina, Polcenigo 
(Udine)... i 

Collarin dagpaa nata. Casagrande, Luiga e 
famiglia, È 
neto (Treviso). da 

Rigoni dottor Giov. Battista, Susegana, Mand. 
Conegliano: (Treviso). 

Rizzotti Loonardo e Ida, Magnano in Riviera, 
Mand. Tarcento (Udine). Ta 

Rossi don Pietro e tamiglia, Pradielis in Co- 
mune di Luserara, Mand. di Tarcento Udine). 

Paveglio Caterina, Santina e Maria, Casasola 
in Comune di Frisanco, Mand, di Maniago 
(1TAine ) PRTERE 

Le 

adalto, Comune di Vittorio. Ve- . 

in csUtittuà Lara Borselussi, Travasio, | 
|. Mand. di Spilimbergo (Udine). 
Brandolisio Amalia ved. Mauro e famiglia, Ma- 

niago (Udine), Via Umberto 1. 

Maria ved, Malgrani, Valdobbiadene. 
Barbsro Margherita, maestra, Villanova di Lu. 

severa, Mand. di Tarcento (Udine). 
: Sambo Ivalia nata Benini, Conegliano, Villa 

Benini. i 
Famiglia de Riz Pietro (Gaio), 5, Giovanni iv 
Comune di Polcenigo (Udine). 

Pasquali Rosina nata Totfolato e figli. Vittorio 
Veneto (Frazione Ceneda), via G. Sioni op- 
pure Comune di Eregona (Treviso), 

Pusio] Eugenio e Maria cou figlio, Vigonovo 
în Comune di Fontanafredda, Mand. Porda- 
none (Udine), - 

Puppi Pietro, Cordenone, Mand, //Pordenone 
(Udine). 

Mongiat ved. Giuditta e figlia, Poffabro in Co- 
mune di Frisanco, Mand. di Maniago (Udine). 

Famiglia Molaro Innocente, "Treppo grande, 
Mand. Tarcento (Udine). ) 

David Arrigo, Arba, Mand. Pordenone (Udine). 
Dal Cin Maria nata Baccichetti in. Della Li- 

bara, Vittorio Veneto (Treviso), S. Andrea 
Serravalle. ; 

Ardeugo Luigi, Regina è Caterîna con 4 figli, 
Cordignano, Mand. Vittorio (Treviso). 

Baccichetti Giacomina nata Dal Cin, Tosocco, 
Oliva nata Dal Cin, Ceneda, via Galllna, 
Com. Vittorio Veneto (Treviso). S 

Del Re Luigia nata Toso con 8 figli, S. Joca 
di S. Quirino (Mand. Pordenone {Udine}. 

Mattielio Giovanni e figlie Pasqua e Pia, Mog- 
gio Udinese, Mand, Tolmezzo. 

Biglia Irene, Murlis di Zoppola (Pordenone). 
Pabbro Giovanni e moglie con # figli; Fabbro 

Luigi e moglie con 1 figlio, Maiano (8. Da- 
nielè nel Friuli. Thi 

Deana Giacoma e Rose, Travesio, Mand. Spi- 
‘limbergo (Udine), ‘ 

Fabbrizio Beniamino e famiglia, Fagagna (San- 
Daniele del Friuli). o 

Falomo ved. Teresa nata Castelletto € 
Rino, Pordenone, via Garibaldi 3. 
Simeooi-Zegro Maria e 4 figli di Venturini Gio- 

vanni, Moggio Udinese (Tolmezzo), via Riu48, 
Bertoli Maria nata DellAgnolo e 2 tigli, Pn 
ludea in Comune di Castelnuovo del Friuli. 

Beniamino: mons. Alessio, parroco, Mnimie, 

Mand, Tarcento (Udine. 
Pinssi Giulio Nodar, Raccolano (Udine), Mog- 

gio Udinese. 
Pitacco Anna, Moggio Udinese. 
Piacia Nicodemo, Cordenons, Mand. Pordenone 

(Udine). : ct 
Zoppela conti Camillo. è Francesco, Zoppola, 

Mand. Pordenone (Udine). 
Giacomini Teresa e figli, Moggio Udinese. 
Lettig ved. Giuditta nata. Buttolo e figlia Vir- 

ginia, Resia, Mand. Moggio Udinese Udine). 
Fabbro Giovanni e famiglia, Moggio Udinese, 

via Traversini. N. 101-282. 
Corra Amalia e Laura, Pieve di Soligo (Cone- 

gliano). x F 
Cecconi Pietro, segretario comunale di Pavia 

di Udine. 
Famiglia di Mase Antonio, Fontanelle (Oderzo), 

N. 101.220. 
Clemente Virginia, Clemente Teresina e la fi- 

glia Gisella, Ottagnano presso Palmanova. 
N. 101.939, 

Pontin Giacomo e Amalia, 3 figli. di ‘Vittorio 
Pontin, il più giovane dei quali, Dario, si 
trova a balia presso Maria Stieden, tutti da 
l'oen di Feltre. : 

Famiglia di Macor Cristina, Terzo di Tolmezzo. 
Famiglia di ‘Florianicie, Castone in Comune di 

Girimaoco ($. Pietro al Natisone). 
Famiglia di Tomasin Antonio, Castions di Stra- 

de (Palmanova). " 
Famiglia Galliussi, Udine, via Gemona 42. 
Famiglia Colaotti di Buttrio (Cividale). 

N. 101,348, 
Valentini Vito e la figlia Lucia durante l'oc- 

cupazione di Udine si trovavano nell’ospe- 
dale « Marco Volpe», nel quale il figlio, ri- 
spettivamente fratello, sottotenente Anselmo 
Valentini, giaceva gravemente ferito. 

N. 101.855. 
Fossen-Giech Pierina, Rivamonte (Belluno). 
Buiatti Maria con 8 figli, Udine, via Gemona 11. 

figlio 

N. 101.360. 
Chiozza Gina, in Campolongo 0 Moggio Udi. 

nese. N. 100.406. 

RICERCHE A PAGAMENTO, 
VUERICH ANNUNCIATA i 

chiede notizie dei suoi cari genitori Pietro 
e Luigia, che in ottobre erano a Moggio (Udi. 
ne). La figlia è in Udine Via Pracchiuso 14, 
sta hene e saluta. 61 

""P"WiSINTINI AZZANO MARIA 
5 figli suocera, Percotto (Udine), tutti in buo- 
na salute pregano notizie del soldato Azzano 
Giussppe. 119 

NTINI DE KGIU TERESA 
e.figli Mario e Quirino sono a Percotto (Udine), 
in buona salute. Pregano notizie di Iginio de 
Giorgio che abitava a Padova, via Altichierò 
N. 197, 118 

7 
Ù n si L A : 

e famiglia tutti sani a Percotto (Udine), do- 
mandano di Visintini Pio, Leonardo o di Piz- 
zemiglio-Visintini Rosalia e figli. 114 

MORETTI MARIA 

marito Roberto Moretti, 
stanno bene e salutano. 

MILOCCHI MARIA 
‘ Percotto (Udine), chiede notizia di suo marito 
Milocchi Gio. Batta, Tutti bene, salutano. 116 

A 1 i Spi ) OMENIO ; 

Menazei Enrico e Barbini Amelia si trovano a 
Udine; Via Cernaia N. 5, in ottima salute e 
desiderano notizie di Pittoritto Innocente e de- 
gli altri parenti. -1--3. 117 

Tutti in famiglia 
. Res 1 

la) 

TA RIS ALESSANDR 
in buona salute a Trivisnauo Udinese, chiede 
notizie di sua moglie Marina, dei suoi figli, di 
di sua madre e dei suoi fraselli Federico, Pie- 
tro e Altredo, i 118 

B AR AG Li 

Trivignano Udinese, des dera notizie di suo 
marito Barbiero Luigi soldato italiano. 119 

dà SIMONUTII ADELE La 
Trivignano Udinese, desidera notizie di Simo- 
nutti Olivo, soldato italiano. % 130 

MAGNOLATI i 
e, desidera notizie del figlio 

iore Mapnonato Silvio. 12] 
ER 

ri {rh Nr Di ME 18449, 

trovasi nella propria dimora a l'arcento in 
ottima salute. Il figlio Giovanni morto il 50 
ottobre 1917. a LI 

; h de GO ANES ‘ 

Chisvris (Udine) via Tricesimo 6, sposata Co- 
misso chiede notizie del marito Luigi soldato 
italiano, La famiglia sta bsneelo salita. 123 

a famiglia, Udine, via Cussignaco 83, chie- 
dono notizie. gine famiglia  Montino Torre di 
«Mosto. Stanno bene e saluta, Coraggio. 1094 
TTT" DANIELIS CARODINA 
Percotto (Udine), ricerca il profugo Danielis 
Cessre partito il giorno 11 novembreida Per- 
cotto. Sta bene e saluta. SPS 

i ; Si BMANO #11 i 

Percotto, ricerea il figlio Luigi. Tutti in fa- 
miglia stanno hene e salutano. 

7 Bassani ved. Teodora mata Dall’Avmi e sorella 

- Meretto di Capitolo (Palmanova), cerca. suo. 

196: 

LA GAZZETTA DEL VENETO -_. RECRRE Gitto ne — rr 

20 i SFAMIGLIA ROLOGNATO 
Via Villalta 5T (Udine) ricerca Beloennato Gio 
vanni, moglie e bambini. Sta. bene e salma. 

127 

BOLOGNATO CATERINA 
Via. Villalta 57 (Udine) ricerca Pietto Trapani 
e moglie Antonia. Sta hene e saluta, 128 

9 caterina fiere 

.LA FAMIGLIA GRUDINA —, 
Campeglio di Faedis (prov. di Udine), chiede 
notizia dei soldati Grudina Euwenio e Ginvan- 
ni. In famiglia tutti bene e salutano, 129 

DE LUCA OLÎVA ved. BERIOSSI 
di Faedis chiede notizia del figlio Bert 
Gio. Batta, Saluta « sta bene. 

D'ANDREA GIO. DATTA 
Campegliò «Udine: chiede notizia del saldaio 
D'Andrea Angelo. In famiglia tutti siannò 
bene e salutano, 4 151 

CEDERMAS FILOMENA 
Ziracco di Tremanzaceo (Gdine), cerca del mas 
rito Basilio è cognati Ermenegildo e Piciro, 
lutti a'casa bene, salutano.» i La 

; GARLANT EMMA 
Zeglianuto N. 24, domanda del marito Dalla 
Val Ferruccio. Sta bene e saluta, 183 

lieto 

‘GARLANT LUIGI 
Zeglianuto N. 24, domarida del figlio Sante. 
Tutti bane, salutano, 134 

-_ LEISS DE LEIMBURG GASTONE, 
Via Aquileîa. 32, ricerca le propria femiglià e 
sta bene. ; 159 

3 LA PAMIGLIA DEL MESTRE 
di Percotto (Udine), chiede dei suoi figli è 
fratelli Eusebio, Umberto e Mario, e della +u- 
rella Vittoria. 136 

FRESCHI MARIA nata MATIUZZI 
Coloredo di’ Montalbano, avverte il’ marito 
Freschi ‘Giuseppe che sta bene coi bamb ni, 
saluta. | 1A7 

UBERTI UMBERTO 
Manzano (Udine), sta héne è chiede potiziée li 
Elvira Zanchi Uberti e famiglia di Venezia 
profuga da Conegliano. 1-35 138 

ENEA SPIVACH 
e famiglia, colle cognate Gemma e Maria coi 
batabini si trovano a Udine e stanno bene. 
Fanno ricerca dei parenti.- 

. . * LI) Il . CI . 

Prigionieri di guerra italiani. 
18. Porta Battista, Vagnandona Milano. 

Sold. r, f, 180 Reppetto Stefano Alerma Ales» 
sandria, 3 ‘ 

58 Pazzaglini Adamo, Nimporito Forli. 
3 Rinaudo Guzlielmo, Hosasco Cuneo, 
55 Venturi Quiutilio, Straciario Grosseto. 
53 Gallo Baldassare, Alcamo Trapani. 

Capm. r. f. 68 Stolfo Antonio, Carlimo Udine, 
Sold. r. f. 124 Decuia Alfredo; Tardo Lecce. 
Cap. ri £, 286 Raspi Francesco, Ciruzano Roma, 
Sold. » 5$ Modesto Silvio, Maiano Udine. 

58 Sanpatello Loreto, Vallunga Alessaudria, 
58 Dardes Giorgio, Chianti Foggia. 

Serg. r. f. 58 Tieri Carlo, Napoli. 
Sold. »  » Giordano (Gerardo. Sarno Salerno, 

64 Ciaschetti Giuseppe, Chieti, 
Capm, r. f. 201 Martozana Antonio, Figarozzi 

Falermo. 
Sold. r. f. 6 Tanoredi Berardo, Teranno, |. 
Capm, rif. 58 Cappola Michele, Piermasio Ca= 

sarta, Ù 
55 Berlanda Giovanni, Desenzano Brescia. 

Sola, r, £. BEOvini Giovanni, Panitiguaco Brescia, 
151 Vertuani Riccardo, Ficarolo Rovigo. 

Cap. vr. f. 151 Sabatini Alessandro, Campizlio 

Eee Pei SPD 

Siena, 
Sold. «. >» Coppola Giuseppe, Sumiano 4- 

vellino, 
Capmi cr. f, 286 Rainero Marino, Ordorarte A» 

vellino. i 
Sold. r. f. 58 Cotterlo Pietro, Nisimacco Udine, 

58 Fiori Giusto; 5. Leonardo Forli, 
5 Fabrizio Domenico, Prato la terra Avellino, 
58 Borella Giovanni, Valpedo Alessandria, 
11 Ferri Giovanni, Vetralla Moma. 
11 Brasile Salvatore, Acerra Caserta. 
» Mangrugnena Francesco, |. *» 
57 Banazzi Francesco, Brescia, 
58 Comotti Carlo, Tresso d'Adda Milano. 
» Cerea Giuseppa, Vapirio Milano. 

Capm, r. t. 58 Germano Natale, Balpassò Ca» 
tania. ; 

Sold. r. t. 6 Pariera Knidio, Carbonara Pavia. 
126 Corti Angelo, Valle Crosia P., Maurizio, 

» Dalmarso Luigi, Sunane Cuneo, 
» Ferrua Frangesco, Murizzano Cungò. 
» Moschetti Augelo, Laugrauo Forlì. 

57 Piefoni Fernando, Perugia. 
» Brugnolato Giovanni, Riva Rovigo. 
201 Albergoni Vittorio, Marchesano Cremona, 
822 Zanti Vincenzo, Alfonsitie Ravenna, 

Gapit f. 201 Perma Salvatore, 3. Vierralo Ca» 
iari. i ; ; 

Sold. r° f. 58 Saponaro Giovanni, Salandra Po» 
tenza, 

88 Ventoretto Vittorio, Treviso, 
Serg. r. f. 88 Furlan Atanasio, Pozzonovo L'ae 

dova, SER x 
Capm. r. f. 58 Sosella Antonio, Casale Scodorie 

'adova, 
Sola. r, f. 53 Gamberotti Cipriano, Cella Dosti 

Cremona. 
58 Giolo Antonio, Sarzano Rovigo. 
» ‘Agliati Arturo, Dosolo Montova. 
57 Gioli Angelo, Longrano Forli 
58 Mazziereo Vincenzo, Casinareo Alessrrdria, 
6 Saldes Cavelarto, Grancoma, Vicenza, 
58: Caldiani Luigi, Milano. 
» Morelli Atillio, R. Emilia, 
145 Calzovare Armando, Laguaro Padova. 
920 Arzancarzo! Salvatore, Fagnano CUosshza, 
59 Rambaldi Lorenzo, Argente:l'evpat@ 
4 Zani Florindo, Ginestra Firerze. . 
766 Perone Luigi, Capri Napoli. «. 
_»  Caretta Carlo, Povegliana Treviso, 
481, Roneato Giovanni, Albaredo Treviso, 

Cap, .1..£..528 Baldueci. Giulio, Calenzano Fio 
renze. i È 

Sold. r. f. 481 Tuzzi Amor, Vignone Pistoia, 
16 Tuzzi Torquato ‘., È» » 
14 D'Amore Antonio, Cerchio Aquila. 

- 12 Calzari Mario, Casal Portulengo Milaua, 
> Vicigari Giovani, 5. Stelano Milano, 

15 Zidra Guide, casal Posterlungo Milano, 
» Gerini Domenico, Vespalico #, Maurizio, 

4 Bugge Calogero, Canigartin Girgenti, 
5 Sperando Calogero, M. d'oro Caltanisetta, 

>» Prantoni Giacomo, Cassini Milano, 
. 130 Jenna Giuseppe, Mosapo Valle Trapani, 

58 Morico (îreste, Castelmonte Aquila 
». Fedeli Giuseppe, Asceina Ancona. 

dé Di liuoc® Wuseppe, Carena Caserta 
Cap. r. f. 481 Carlon Antonio, Venezia. i 
Sold.r.f. 129 Pittiglin Giovanni; Cassino Caserta; 

151 Sbaraglia Cesare, Forlì. s 
Sergi r. f. 73 Leonardi Giovanui, Novara, 
Cap. * 151 Camponetto Gieranvi, Verona, 
Sold. *. 3 Bertone Luigi, Chivasso Torina, | 

14 forfari Giacomo, Bedoleto Uatanzas,. © + 
150 Do Lucca Francesco, Maddalone Caserta: | 

Virgilio Michele, Via Gargano Foggia. | 
151 Giovagnoli Andrea, Run Forli. i 

rupia, ; PARE 
Sold. » Bvriachi Filippo, Vegnati Milano. 
Capm. > 4 Donati Leopoldo, Mercato Forlì. 

è Berg. r. f. 180 Bartoocioni Aleste, Piegaro Pe» | 

| 

‘Redattore responsabile GIUSEPPE ROSSI. 
s+nhilimento tipografico Friulano - Udine. 
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